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Carla Bertola 


DIVAGANDO DAI GIORNALI MA NON SOLTANTO 


la bi cie taglia la bi ci 
meno tasse 


I Conti: farei conti in tasca 


i conti tornano 

i contingenti 

con te faremo i conti 
conti? per chi conti? 
continuamente 

La Ripresa: spingiamola 
l'economia frena 

no allo sfascio 

non sfasciare tutto 
c’era una volta un papi 
molti papocchi 

Basta rottamare 

a gettare le reti 

Le aspettative: sono alte 
il prezzo della libertà 

a costo zero 
restituiamo 

siate ottimisti 

molto sudiciume 

più parcheggi 
soddisfatti e rimborsati 
la borsa sale 

chi le scende chi le sale 
la zoppa zappa 


i tedeschi ci osservano 

o meno taxi ? meno male 

intascam intaschiamo quel che si può 
i conti correnti corrono in banca 

i conti ingenti gentilmente a conti fatti 
che mi conti? tu che conti? quanto 
accontentati chiudi i conti 
conti in rosso pagherei ma non possso 
il paese frana non spingere 

il camionista frena e se non frena? 

no al fascio fasciamoci 

apriamo un fascicolo 

due papi o tre? 

aprite gli occhi attenti ai pidocchi 

tutti al mare tra i rottami 

tutti in rete trappola balneare goal! 
mani in alto coabitazione forza ta ta 

la libertà dei prezzi 

zero in condotta 

l’Imu nità 

troppi omicidi troppi impuniti 

frodi a freddo i fregati e i freddati 
meno parchi 

attenti alla borsa della spesa 

la borsa scende le scale 

chi le sala sale in zucca 

è sempre la solita zuppa 


se non è zuppa è pan bagnato 
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Delfino Maria Rosso 


autoritratto interiore 
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ottobre 2014 


Nikonova Segay Kostelanetz Luigetti Altemus 

Ponte Kamperelic Champollion Ganick Niss 

Persiani Mycue Birò Stagnaro Badini Petkovié 

Cans Borghesi Aliotis Scursatone Roncoroni 

Maggi Dadanautik Stone Bertola Daligand 
Rosso Vitacchio Burgaud 


Carla Bertola 
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INZICINZO 


ARINA 


Delfino Maria Rosso 


Studio per la realizzazione del simbolo di Carovane Migranti 


23 novembre-6 dicembre 2014 
Lampedusa - Confine Ventimiglia - Torino 
Carovana italiana per i diritti dei migranti, per la dignità e la giustizia 
in solidarietà con il Movimiento Migrante Mesoamericano 
promotore della 
10° Caravana de Madres Centroamericanas buscando a sus migrantes desaparecidos 
20 noviembre - 8 diciembre 2014 
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Alberto Vitacchio 


anno XXVIII — numero 55 


maggio 2015 


Pbrrettario di Sbesee Yntern azionate 


Mycue Bogliacino Ruch Babois Champollion 
Sonnenfeld Rosso  Niss Hòger  Badini 
Dadanautik Pezzoli Rondi Aliotis Kamperelié 
Montà Jaffeux Vitacchio Cans 
De Marchi-Gherini Bertola Baroni Brugola 
Tanabu Luigetti Scursatone Olbrich 
Robèr Stetser 


Delfino Maria Rosso 


il tempo a ritroso 


se fossi nato nel XVII secolo sarei arrivato anch'io a testour [tunisia]. perseguitato 
come un andaluso per le mie idee religiose. se fì vivessi porterei ancora oggi al 
polso l'orologio (che porto), suo simbolo, con le ore riportate sul quadrante al 
contrario. dicono per via della scrittura araba. che va da destra a sinistra. ma io 
preferisco la mia teoria: i moriscos volevano che le lancette del tempo girassero al 
contrario. per ritornare all'andalusia perduta. una teoria bella. perché improbabile. 
ma non totalmente. ritornare a ciò che è stato e non è più, può essere letto come 
segno di speranza. queste poche righe sono dedicate a testour. la città dove il 
tempo va a ritroso. per quanto mi riguarda a partire dal giorno stesso in cui mi 
ospitò, me infischio del tempo. di baudelaire. del suo orologio la cui gola 
metallica mormora tremilaseicento volte l'ora: ricordati! remember! souviens-toi! 
esto memor! ora io da bellimbusto me ne vado in giro con due ostinati cinturini. 
infischiandomene anche di evgenij evtuschenko. e non so più che ora sia. 


10 minuti (circa) a mezzogiorno. sul quadrante bianco l'ora di testour 
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Alberto Vitacchio 


giornolunedìdodicimesegennaio provini da 1 a 7 
annomillenovecentosettantanove internocorridoio/soggiorno/cucina 
dalleoredieciallediecicinquanta mappe allegato A/B/1c 1d 


provini da1a7 


(nota) i provini di cui sopra con annotazioni fini a matita sono disponibili in 
cartella separata dove sono raccolti come materiali privi di interesse specifico ad 
uno sguardo rapido si colgono frammentazioni di luce due scarpe da donna di 
vernice rossa sguaiatamente riverse (provini 1/2/3) lato corridoio un piattino 
greve di crema rappresa sul tavolino soggiorno (provini 4/5) si colgono anche 
due calzini accucciati di cotone rosato sul tavolo cucina un bicchiere attempato 
appena soffuso di vino rosso (provini 6/7) gocce sfumate graffiano il bianco 


della tovaglietta 


(da Ricognizioni) 
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giornodomenicaundicimesegennaio RICOGNIZIONE UNO 


annomillenovecentosettantanove fotografia 8 
orequattordicieventicinque internostanzabagno 
mappa allegato A/c 


(nota) l’attenzione totale dell'immagine è rivolta alla saponetta svenevolmente 
candida adagiata nell'apposito portasapone appare dolcemente increspata la 
curva rigonfia ne sottolinea il rilievo opulento che pare invitare il palmo della 
mano distolto lo sguardo per un attimo pare di udire lo scrosciare dell'acqua (i 
rubinetti del lavabo sono però indubitabilmente chiusi quasi selvaggiamente 
serrati resta l'eco sorda dell'immagine mancante di quelli della vasca da bagno 


della quale si intuisce il bordo ) 
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Carla Bertola 


INTERVIEW TO BERNARD HEIDSIECK 


(tout au long de la lecture, en contrepoint, parfaitement 
audible: la respiration réelle de Bernard Heidsieck, et de 
temps en temps: eh bien, eh bien..................................-.or 


Bonjour, Monsieur Bernard.... si vous le permettez......... 
... Bernard tu es là?.... c'est moi.... c'est moi cette fois-ci 
que je vais t'interroger.... oui.... une petite interview...... 
mais..... BernarditWeslaran narrati ? 
où te caches-tu.......... Ah, tu ..... eslà.... Bonjour!.......... 
mais c'est moi voyons.... j'suis Carla...... une petite 
interview seulement.......... pour Offerta Speciale.......... 
rien du tout.... un entretien entre moi et toi............ tiens 


Monsieur Bernard Heidsieck quesque voulez-vous nous 
dire pour votre anniversaire......... ? pourquoi pas ga ?.... 


Bernard! ..-.- oui je le sais c'était l'année derniere 
mais c'est aujourd’hui qu'on te fait la festa............. 
“ca Alors dis-moi.................... tu es content: 
comment.......... beaucoup.......... pas beaucoup........... 
pas du tout........... OUI?I .....anoniciaoa tu as fait 
une belle carrière..... comme poète bien sîr................... 
tu es parmi....... non ca ne faut pas.......... NOOO!!!!11!1! 
mais enfin.... tu t’'en!?..... ne dis pas ca.......................... 
Alorgi.s;-% parle-moi de la poésie en général............ 
QUI... ULT. un bien ..... oui c'est pas vrai !!!!!............ 
SL SOATE tu dis que.......... non !...... NOOOO oh là 
lasco OH=30ss. | RR ARSZIO OH rare ! 
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O0HOH000000H.... OH............ (silence)................ 
(il soupire)............ (soupire beaucoup)...................... 


REESE RR SS CO SOS CO OSS SS COCCO OO NOVO O ORO ORO COI 


RR RE OOO II I III I NOOO OFC OOO COCO COCCO. SCSI 


mais qui enfin.... nous ?.... non..... eux ?.... euh !................. 
ils ont.... oui mais ils sont.... non, pas ils sonnent...ils 
parlent beaucoup.... trop.... mais tu le connais........... 
oui c'est vrai on s'étonne toujours..... méme si............... 
mais enfin tu es entre amis aujourd'hui, ...... Quiet... ! 
AL DIAVOLO: frrsirirrenezisnnicnicraniirnii triennio 
Mais écoute..... une chose tu dois ne la dire............ c'est 
vrai que tu as connu tous ces types........ VOYOns............ 
Neruda.... Dos Passos.... et.... lui.... et.... l’autre.......... 
erat dis: donc.3.v:10r3<->> tu les as vraiment 
rencontrés:?1 .;c4zadcrizzienziziationbosa vario cana et nima cis 
Bernard...... Bernard...... ne me quittez pas............... 


(sur le final la voix de Bernard parfaitement audible: 


communication..... communication..... communication... 
eh bien.... eh bien.... communication.... communication 
et sa respiration réelle.............................-..01110000 ) 
Cerisy La-Salle Aoùt 1999 
“Dialogue s avec des vivants” 
55077 

20140. Il les a rencontrés 
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anno XXVIII — numero 56 


novembre 2015 


Recettario di Sbesio Internazionale 


Aliotis Jeanjean Ganick —Lorenzi Bennett 
Cans  Scursatone Bogliacino Birò Tanabu 
Stetser Conesa Bertola Maggi Niss  Robèr 
Biarujia Rosso Olbrich  Jaffeux  Dadanautik 
Kamperelic Champollion Badini Vitacchio 
Fagnano Altemus Baroni Burgaud 


Carla Bertola 


variations sur I’ autre moi 
I autre moitous sur moipersonne 


moi moi 
moi toi 
tu toi 
toi lui 
lui moi 
moi lui toi 
lui NOUS 
nous TOI 


lui vous nous toi moi 


lui vous nous toi moi 
EUX 
vous nous lui toi 
MOI 
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eeeeeeejeej 


turomoitziganetoilsontoiluitzilsommesoitundeuxmillelletzigansommesontoiluilsero 
ntousituesils 


turomoitziganetoilsontoiluitzilsommesoitundeuxmillelletzigansommesontoiluilsero 
ntousituesils 


eeeeeeejee] 
turomoitziganetoilsontoiluitzilsommesoitundeuxmille 


tutututututtoututousommesontoitutoutteseulsanstoietoutseulsansluiils 


tutututututtoututousommesontutututututtoututousommeson 
tutututututtoututousommesontoimoielletje 
tutututututtoututousommesontoimoielletje 
miens 


toi es lui 


votres 


est moi 


siens 
ellesont 


leurs 
ou 
personne 
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lautrementlautrementlautremen 
lautrementlautrementlautremen 
lautrementlautrementlautremen 


lautrementlautrementlautremen 
lautrementlautrementlautremen 


lautrementlautrementlautremen 


lautrementlautrementlautremen 


lautrementlautrementlautremen 
lautrementlautrementlautremen 


lautremain 
lautreman 


Delfino Maria Rosso 


2 variazioni da un racconto di anton cechov! 
la lettera 


all'improvviso si ricordò che doveva scrivere una lettera. lo aveva promesso. solo che poi le 
cose erano andate come erano andate. però dopo se ne era ricordato. e senza scuse si mise 
a scrivere: “[...], (i puntini di sospensione sono miei. non è elegante mettere in piazza la vita 
degli altri. è poi una questione di correttezza prima ancora che di buon gusto) so che avrei 
dovuto scriverti molto prima. non l'ho fatto. e non per cattiva volontà. se ti dicessi il perché 
non mi capiresti. correrei il rischio di essere persino compatito. [...]". di tanto intanto sulla 
pagina correvano ghirigori. bizzarri geroglifici di un improbabile messaggio amoroso. 
comunque arrivò alla fine chiudendo con un ti aspetto dal “per lettera" sottinteso. ripiegò 
con cura la lettera. la mise nella busta poi in tasca. uscì. pensando a chissà come lei 
l'avrebbe presa. forse lo avrebbe persino davvero compatito. lungo la strada ci pensò più 
volte. ci pensò anche quando arrivò all'incrocio che doveva attraversare. la buca della 
posta era dall'altro lato della strada. di qua il cestino dei rifiuti. 


l'email 


è sempre andata così: “mi scriverai?" “ti scriverò". le promesse estive sono da marinaio. che 
nei più fragili diventano insopportabili obblighi. così si era messo a scrivere. “ciao, forse ti 
ricordi ancora di me". tutto in minuscolo. l'email è essenziale. senza fronzoli. l'inizio era un po' 
scontato. ma capace di suscitare sempre un certo interesse verso chi scrive. anche se Ivi, in 
questo caso, non conosceva il reale interesse per la nuova conoscenza. anche se singolare 
per incontro. seguiva una lunga serie di: ricordo, mi manchi, se solo potessi, e via dicendo. un 
sacco cose del genere insomma. di tanto in tanto qua e là dei :-) ma più sovente ;-) o ancora 
;-* ma, pareva, solo se la giornata andava per il verso giusto. terminava poi con il solito: ciao. 
non seguito dal punto fermo. lo detestava. dopo il saluto. mettendolo gli sembrava di mettere 
fine ad una storia. anche a quelle mai iniziate. comunque dopo aver riletto come d'abitudine 
(direbbero i francofoni) stava spostando il cursore su “invio”. quando squillò il cellulare. più 
vicino era “elimina”. 


1 - Cfr. Anton Paviovié Cechov. Vanka, un racconto che ha per protagonista un giovanissimo sfortunato ragazzino al 
quale crudelmente la realtà cancella i suoi sogni affidati ad una lettera che non potrà mai essere spedita. 
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Alberto Vitacchio 
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anno XXIX - numero 57 


maggio 2016 


Delfino Maria Rosso 


PR 
Riva carovane migranti 
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Alberto Vitacchio 
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Carla Bertola 


Poema d'amore in 10 
arti coli 
in contr'arti 
salut’ arti 
desider' arti 
baci ‘ arti 
invit' arti 
am‘ arti 
giur'arti 
sospett’arti 
odi ‘ arti 


lasci ‘ arti 
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Chi Mente ? 


MENTE 


OVVERO 


CONTEMPORANEAMENTE 


IO MENTO 


IN A 


ad ogni accadi Mento, con accani Mento, 
ad ogni accarezza Mento, accerchia Mento 
ad ogni acceca Mento, accerta Mento, 


accogli Mento, accomoda Mento, 
accompagna Mento, 
accoppia Mento 


sempre Io Mento 


per adatta Mento, addebita Mento, adempi Mento, 
per affida Mento, affliggi Mento, affoga Mento 
allarga Mento alleggeri Mento, 
alleva Mento, amplia Mento, 


Io Mento 
con anda Mento 


con annega Mento, per apprendi Mento 
con apprezza Mento, per ardi Mento, 
con l'arma Mento 
per arricchi Mento, con arrossa Mento, 
asciuga Mento, assedia Mento 


per e con attacca Mento, nell’attraversa Mento 
per avanza Mento, con avvelena Mento 
senza avverti Mento 


in avvicina Mento per avvolgi Mento 


se posso Io Mento 
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anno XXIX - numero 58 


novembre 2016 


Favretto  Scursatone Maggiora Cans Nasti Moio 


Cassaglia Daruvala ‘Rosso Agrafiotis 
Castagno/Mosso Bertola® Rondi Corongiu Montà 
Vitacchio Bogliacino Jeanjean Riva 


Hassomeris/Cabut Boschi  Birò —Roncoroni 
Stetser Bennett Aprile Olbrich ’ / Kamperelic 
Aliotis Dadanautik Biarujia Burgaud 


’ Delfino Maria Rosso 
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Alberto Vitacchio 
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anno XXX - numero 59 


maggio 2017 


Serta Sh Ypecca 
Sbelry prece 


ISO sretbarce di Shoes. Internazionale 


Kamperelic Bennett Fedi Birò Nasti Dadanautik 
Strada Rondi Gini Scursatone Maggi Biarujia 
Niîss Daruvala Babois Vitacchio Aliotis Rosso 
Littarru Pezzoli Boschi Badini Cans Vassilakis 
Bertola Joncheray Baroni/Ciani —Burgaud 


Alberto Vitacchio 


Captain 
Ahab 
was 
neither 
her 
first 
husband 
nor 
her 
last 


about Ahab's Wife 


così lei sussurrava come 
raccontoannotazione —a piè 
pagina immaginarla seduta 
accanto alla finestra credi credi 
Starbuck lui solleva lo sguardo 
verso il mare anche per me 
un'infante una sorta di pesca 
nuovissima senza  sciabordii 
scricchiolii del ponte accanto alla 
murata lei sempre lei credi una 
voce sottile ma piena di profilo a 
respingere spruzzi di mare dal 
quadro appeso nel salotto come 
quello nella taverna per altro 
anche Ishmael lo aveva descritto 
con cura tornando a lei credi 
credi camminando le tavole del 
ponte la notte rabbiosamente 
inseguendo foglio bianchissimi 
cosa credi anch'io sono umano e 
le cosce di lei inseguono 
albatross lui annuisce fumando 
una pipa di gesso soltanto 
scendendo dalla coffa si voltava 
per diritto di copione chiamatela 
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last 
my 
nor 
husband 
first 
my 
neither 
was 
Ahab 
Captain 
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consuetudine il volto come 
sorpreso a fissare il doblone 
inchiodato quale misura di 
tempo rappreso Starbuck 
tornava pensieroso e sì anche lui 
aveva moglie e figli la voce di 
Ahab risuonava come narrata od 
ascoltata dal proscenio lei la 
giovane moglie svestita con cura 
accanto ad una poltrona di scena 
vagamente barocca (e sì 
maria’s bookshop è a Durango) 


torino corso de nicola come 
sorpreso lui ammette il ritorno il 
giro di boa affacciato alla murata 
torino duemilasette di novembre 
molto tempo dopo saggiando il 
profumo dello scandaglio Una 
apre con dolcezza la porta il 
corpo nudo da servo di scena 
accanto al faro in attesa di 
pagine 


Delfino Maria Rosso 


1? serie di 3 nuovi HAIKU occidentali 


Nota dell'autore: 

una nuova forma poetica occidentale è stata recentemente proposta all'attenzione del mondo letterario dal 
poeta americano Jack KEROUAC. Essa trae origine direttamente dallo HAIKU giapponese del quale ha 
conservato la brevità, tre versi, la semplicità dell'immagine. la libertà da qualsiasi artificio poetico e perde il 
rigore delle diciassette sillabe. 

La validità di tale nuova forma, che J: K: definisce HAIKU occidentale, è, a mio giudizio, legata 
all'osservanza delle unità di tempo, luogo e azione, alla descrizione di una realtà oggettiva e al non uso della 


forma dialogata. 


- Un reggiseno e un triangolino 
stesi 


al sole di maggio — 
- In una tasca della giacca 


500 lire 


non previste — 


- Una donna è uscita di corsa 
dall'ospedale 


sorridendo - 


[da: Ho lasciato la strada vecchia per la nuova - come Cristoforo Colombo, Torino 1964] 
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haiku! della gatta 


la primavera è passata ? 
le unghie appassite 
la gatta tra i ricordi 


avevo appena terminato di scrivere questi versi quando mi sono sentito in colpa per non aver trasmesso un 
senso di serenità al lettore. lo avevo richiuso in una triste rassegnazione di un passato passato. 
all'improvviso mi sono ritrovato di fronte alla libellula e il peperoncino di kikaku e basho. senza pensarci due 


volte ho riscritto l'haiku 
la primavera ha preso commiato 
le unghie appassite 
la gatta fantastica 


torino - 1 gennaio 2017 


' L'haiku è una forma poetica nata in Giappone nel XVII secolo. Generalmente è composto da tre versi di 
diciassette more (e non sillabe, come comunemente creduto), secondo lo schema 5/7/5. In questo caso il 
verso è però libero. L'haiku è una delle strutture poetiche tradizionali nipponiche più importanti, e 
verosimilmente, più conosciute all'estero. L'estrema stringatezza e la precisa scelta delle parole esprimono 
molto più di quanto si potrebbe dire con un testo così breve che, di regola, propone l'uomo nel suo stretto 
rapporto con la natura. 

Scrive Roland Barthes l'haiku "racchiude ciò che vedete, ciò che sentite, in un minimo orizzonte di parole". 
L'haiku ha in Matsuo Basho (in giapponese Bashò), uno dei quattro maestri riconosciuti e certamente 
l'innovatore di questo genere tipico della poesia nipponica, indirizzandolo verso la forma più elegante. Bashò 
nasce nel 1644 e muore nel 1694. | suoi resti riposano nei pressi di un monastero buddista sulla riva del lago 
Biwa. 


? Riferimento a: Rabindranath Tagore in - Gitanjali - citato a senso 


“ Si narra che Kikaku, uno dei dieci discepoli del poeta itinerante giapponese Bashò, ispirato da un campo di 
peperoncini in autunno, un giorno abbia creato questo haiku: 
Strappa le ali 
di una libellula 
avrai un peperoncino 
Fu ripreso con severità dal maestro. Lo avverti che quello non poteva essere un haiku perché si uccideva una 
libellula. E ricompose lui stesso i versi così: 
Aggiungi un paio di ali 
a un peperoncino 
avrai una libellula 


[Cit. in: Amal Naj - Bollenti spiriti Corbaccio Ed. 1994] 
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Carla Bertola 
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L’abbraccio 


Preso al laccio ti abbraccio 
Presso il leccio prendo un luccio 
(lucciole e lanterne luccicano) 

mi allaccio all’acero e mi lacero 
mi rifiuto all’abbraccio del gelo 


all’abbracciabosco all’abbracciafusto 


all’abbraccio della morte 
al braccio della morte 
mai giocato a braccio di ferro 
brancicando vi dò il braccio 
addio all’addiaccio 


cari amici vi riabbraccio 
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Paci di Lama 


Ricettario di Svesia Internazionale 
Cabut Pasero Aliotit. Roncoroni Scursatone 
Cans  Jeanjean Kamperelic Fava Pozzoni 
Pavanello Aprile Daruvala Maggi Agrafiotis 
Kustermann D’Achon Sangiorgi Rosso 
Zumkeller Da Lio Niss Spagnuolo —Mycue 
Ponte Braggio Vitacchio Lisardi Fontana 
Baracchi Stetser Gherini Bertola 


AbOLGh 

I/4KAMAO)@ 

>.VUVWATY 
19345b7/099 


ne P 30/1 

"nr 

OO)$ 
tRICA ASSO 


Alberto Vitacchio 
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giugno 2018 


Cfferta Speciale 
lla Sputta 
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«Seivettarie Internazionale di Svesia 
Birò Pignotti Da Lio Baracchi Jeanjean Cans 
Bellini Butts Romanin Pezzoli Bobillot 
Vitacchio Mandrino Pasero Bertola Hòger 
Roncoroni Kamperelic Niss Rosso Bove Stetser 
Calandriello Aliotis Daruvala Capatti Joncheray 
Scursatone Bennett Strada Sonnenfeld Burgaud 


Alberto Vitacchio 
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invanescenza 

schiude il suono a labbra contratte 
non vale socchiudere gli occhi 
azzerare ripetizioni 

astutamente racchiuse in lana rossa 

si trattiene il respiro 

mimando movimenti riflessi 

per assenza di muscoli sopiti 
serrando i denti 

quelli rimasti a spezzare ombre 
l'oscurità assale onnivora 

come agguato autunnale 

le dita a rovistare fogli 

abbandonati in stanze devote 

orfani i gesti ad indicare tracciati 

si respira per abitudine o indifferenza 
abbassata la voce come scusa di svolte 
frugando incerti 

nel fruscio vacuo della sabbia sul comodino 
manca la fotografia 

mancano le attese 

mancano i ritorni 

manca ormai la luce 

manca la consuetudine 

manca lo specchio tondo 

manca lo zucchero velo 

ed è assenza di sale 


Carla Bertola 


Delfino Maria Rosso 


in memoria di sacko soumayla (1989-2018) 


nella tendopoli di rosarno è stata costruita una moschea. quattro teli di plastica gettati su dei pali 
in legno e tenuti insieme da qualche corda. mi fermo davanti al tappetino dell'ingresso. mi rivolgo 
a gesù direttamente. lui è il mio dio per tradizione. migrante tra il cielo e la terra. me lo hanno 
insegnato in famiglia. gli chiedo il perché di tanta disuguaglianza disparità ridistribuzione nel 
mondo. non mi risponde. il suo silenzio significa: pensaci. ci penso: i privilegi nel mio modo di vivere 
sono pagati da coloro che non hanno, e quindi, non sono. mi vergogno. ma so anche che non è 
la prima volta che mi succede. gesù, lo so, e lo sai anche tu, questa è la mia contraddizione più 
grande. 


[da: CAROVANE MIGRANTI - Appunti sparsi di viaggio - dicembre 2014] 


sacko soumayla - immigrato regolare maliano, non ancora trentenne, ucciso a rosamo (italia) il 5 
giugno 2018 per aver preso una lamiera tra i rifiuti. 
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novembre 2018 


Offerta Speciale, semestrale Internazionale di Poesia 
e Arte Multimediale, compie 40 anni nel 2018 
e va in pensione di anzianità 
È iniziata nel 1978 
ed è stata portata avanti da 
Carla Bertola e Alberto Vitacchio 
con la collaborazione di Mino Rosso, 
direttore responsabile, e la partecipazione 

di Artisti da tuttii Continenti. 

In archivio vi sono quarant'anni di storia della poesia: 
ricerca linguistica, poesia visuale dal cartaceo al digitale, 
cassette e cd di poesia sonora, libri d'artista. 
Scatoloni di lettere, quando ancora si scrivevano, 

di personaggi molto noti e di altri 
che la rivista ha fatto conoscere. 

Lasciateci parlare in prima persona per dire che questa 
avventura ci ha arricchiti di molte esperienze 
che hanno accompagnato la nostra ricerca personale 
di artisti multimediali. In questi anni abbiamo anche 
organizzato incontri internazionali, mostre, performances, 
abbiamo girato un po’ nel mondo culturale. 

Non abbandoneremo tutto questo, inventeremo qualche altro 
progetto per chi vorrà seguirci ancora più in là. 

Per ora salutiamo ringraziando tutti gli amici: 


non vi dimenticheremo, 
non dimenticateci. 


Offerta Speciale, Biannual International magazine of Poetry 
and Multimedia Art, is turning 40 in 2018 
and so is retiring. 
It started in 1978 
and has been carried on by 
Carla Bertola and Alberto Vitacchio 
with the collaboration of Mino Rosso, 
and the contribution of 
Artists from all over the world. 

In our archives there are forty years of poetry history: 
linguistic research, visual poetry from paper to digital, 
cassettes and cds of sound poetry, artist's books. 
Large boxes of letters, of when they were still written, 
from well known people and others 
that the magazine helped to become known. 

Let us speak for ourselves to say that this adventure 
has enriched us with many experiences 
that have become part of our personal quest as 
multimedia artists. During these years we have also 
organized international meetings, exhibitions, performances, 
we have traveled a bit through the world of culture. 
We'll never abandon all this, we’ll devise some other 
project for all the pople who will follow us further. 
For now we say goodbye thanking all our friends 


we'll never forget you, 
don't forget us. 


JN 


Carla e Alberto 
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In Conclusione 
Riassunto 


La rivista Offerta Speciale Ricettario di Poesia Internazionale nasce nel 1978 come supplemento 
a Stampa Alternativa, (formula comune a molte riviste in quegli anni) per volere impellente 
di Carla Bertola e Alberto Vitacchio. Luogo di nascita Torino, vocazione internazionale. Fin 
dall’inizio la rivista si è occupata di poesia nelle varie forme multimediali, dando sempre 
maggior spazio alla ricerca verbo-visuale e sonora, producendo anche cassette audio e cd. 
Sarà utile dire che i due creatori della rivista sono entrambi artisti, poeti e performers e che 
la rivista rappresenta un'estensione delle loro espressioni artistiche. Per dare maggior 
spazio alla Poesia visuale, nel 1984 inventammo “Busta Sorpresa”contenitore annuale di 
piccole opere prodotte da 10 artisti in 60 esemplari numerati e firmati. Nel 1988, dopo dieci 
anni di pubblicazioni aperiodiche, Carla Bertola diviene ufficialmente Editora, sempre 
coadiuvata da Vitacchio, con Mino Rosso direttore responsabile. La rivista inizia ad essere 
un semestrale. Contemporaneamente vi è un'innovazione: duecento copie della rivista 
contengono opere di cinque poeti visuali, numerate e firmate. Qualche numero speciale 
ospita dieci artisti, o addirittura venti. Nel 1998 appare la collana Visual Poetry, monografie 
(in 35 copie) di poesia visuale internazionale: al momento comprende più di quaranta titoli. 
Le collaborazioni sono sempre più internazionali. Oltre a molti Paesi Europei, siamo in 
rapporto con artisti Usa, America Latina, Giappone, Australia, Nuova Zelanda, India, Cina. 
Con alcuni di loro si è stabilito un rapporto di amicizia, sono venuti a trovarci, siamo stati 
loro ospiti, abbiamo partecipato agli stessi incontri di Performers e alle mostre 
internazionali. I testi sono esclusivamente contemporanei, <più freschi possibile>, 
eventualmente tradotti da Bertola e Vitacchio. La rivista non ha pretese di lusso, anzi, si 
distingue per una sobria accuratezza, e non è molto cambiata nel corso degli anni. Sempre 56 
pagine in bianco e nero, formato 16x23, copertina in cartoncino a colori. La prima di 
copertina contiene un sottotitolo di ispirazione culinaria, fedele alla sua denominazione 
“Ricettario” e una figura evocativa, tratta da vecchie illustrazioni. Abbiamo così avuto : 
Stuzzichini, Bechamelle, Minestrone, Spuntino Notturno, Lo Chef Propone, Le gioie della 
Mensa, e tanti altri, con qualche eccezione per i venti anni: Buon Compleanno e Happy 
Birthday: Bon Anniversaire per i trentanni e poche divagazioni occasionali. Svelato il 
significato di Ricettario resta quello del titolo stesso, perché Offerta Speciale, così ambiguo e 
inflazionato dalla pubblicità? 

In effetti quasi tutte le riviste hanno nomi molto più seri e culturalmente impegnativi, 
mentre noi abbiamo voluto rompere con i toni solenni. Semplicemente offriamo a prezzi 
vantaggiosi prodotti di poesia e arte e ci permettiamo di divertirci invitando anche i nostri 
lettori al divertimento. 

Non è mai comparso un editoriale sulla nostra rivista, le pagine parlano autonomamente. 
Hanno dato spazio a centinaia di artisti verbovisuali e alla ricerca linguistica sperimentale. 
Si sono affiancati nomi di esordienti e di poeti famosi, qualcuno è rimasto fedele alle nostre 
scelte mentre altri hanno cambiato direzione. Noi siamo ancora qui, a disposizione. Siamo 
qui anche per ricordare tutti e testimoniare per loro un pezzo di storia vissuta insieme. 
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In Conclusion 
Summary 


The magazine Offerta Speciale Ricettario di Poesia Internazionale started in 1978 as a 
supplement of Stampa Alternativa, (a very common solution for many magazines during 
that period) because of an urgent decision of Carla Bertola e Alberto Vitacchio. Birth place 
Torino, with an international vocation. From the beginning the magazine has dealt with 
poetry in its various multimedia forms, giving more and more space to the verbovisual and 
sound research, producing also audio cassettes and CDs. It is important to say that the two 
founders of the magazine are both artists, poets and performers and that the magazine 
represents an extention of their artistic expressions. In order to offer more space to the 
Visual Poetry, in 1984 we created ‘Busta Sorpresa” an yearly container of little works 
handmade by 10 artists in 60 original copies signed and numbered. In 1988, after ten years 
of aperiodic publications, Carla Bertola becomes officialy Editora (feminine for the word 
Publisher), always assisted by Vitacchio, and Mino Rosso direttore responsabile. The magazine 
begins to be a biannual. At the same time there is an innovation: two hundreds copies of the 
magazine contain works by five visual poets, numbered and signed. Some special issue offer 
space to ten artists or even twenty. In 1998 we start the series Visual Poetry, monographs of 
international Visual Poetry (in 25 copies): presently with more than forty poets. 

The contributions are more and more international. Besides many European Countries, we 
are in relationship with artists in Usa, Latin America, Japan, Australia, New Zelanda, India, 
China. With some of them we have become friends, they have come to visit us, we have 
been their guests, we have taken part in the same meeings of Performers and in international 
exhibits. The texts are only contemporary, <as fresh as possible>, when necessary translated 
by Bertola and Vitacchio. The magazine doesn't aim to luxury, on the contrary, distinguishes 
itself for a sober accuracy, and it has not really changed during the years. Always 56 pages 
black and white, size 16x23, cover on cardboard with the use of colour. The front cover has 
a subheading with a culinary tone, faithful to its denomination “Recipe book” and an 
evocative picture, from old images. So we have had : Stuzzichini, Bechamelle, Minestrone, 
Spuntino Notturno, Lo Chef Propone, Le gioie della Mensa, and may others, with some 
exceptions for the twenty years: Buon Compleanno and Happy Birthday: Bon Anniversaire 
for the thirty years and a few occasional digressiones. Unveiled the meaning of Ricettario it 
remains the one of the title, why Offerta Speciale, so ambiguous and inflted by advertising ? 
In fact almost all the magazines have more serious and culturally elegant names, while we 
wanted to break with the solemn tone. We simply offer at a reasonable price products of 
poetry and art and we take the liberty to enjoy ourselves inviting also our readers to have 
fun. In our magazine has never appeared an editorial, the pages speak on their own. They 
have offered space to hundreds of verbovisual artists and to the avant-garde linguistic 
research. On our pages we have had names of beginners and famous poets, some of them 
have remained faithful to our choices while others have changed direction. We are still here, 
at your disposal. We are here also to remember everybody and testify for them a piece of 
history lived together. 
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AstroPoema per un cicloturista 


© Offerta Speciale — Torino — 2019 


volami Culto li copertine dei 40 anni della 
dbi tre veditiori 


